U CAPAGRASSE

Jame, guagliu, a u mmasone,

e sunate vindiquatt'ore,

gnune-gnune a i case lore.

Tutte i sere, a stess'ore, lucculava mammagnora.
Mammano, statte citte, facce juca ancore:

« gnorno, gnorno, adda esse juste mo,

senno aesce u "capagrasse",

v'acciaffe e nen ve lasse ».

IL TESTA GRASSA

Andiamo, ragazzi, a dormire,

sono suonate le otto di sera,

tutti alle loro case.

Tutte le sere, alla stessa ora, gridava la nonna.
Nonna, stai zitta, facci ancora giocare:
«nossignore, nossignore, dev’essere proprio ora,
altrimenti esce i "testa grassa",

vi prende e non vi lascia».

| piccoli, si sa, la sera non vorrebbero mai andare a letto e non solo oggi che vi e
l'attrazione della tele, ma anche ieri che sola risorsa era la favola narrata dalla
nonna. E la nonna durava fatica per mandare a nanna i nipotini. Doveva intimorirli
con la minaccia dell'improvvisa sortita di un imprecisato «capagrasse» che li
avrebbe abbrancati tutti quanti.



